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Egr. Dott. Luca Lauro  
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                                                          e Repressione Frodi dei prodotti Agroalimentari 

                                                          Direzione Generale della Vigilanza 

                                                          per la Qualità e la Tutela del Consumatore 
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Oggetto: Quesito su prelievo campioni per certificazione fuori zona 

Gentile dott. Lauro, 

a seguito di problematiche venutesi a creare in taluni territori, con la presente le 

Scriventi Organizzazioni vorrebbero porLe il quesito che segue. 

Si fa riferimento ad un vino a Denominazione di Origine Controllata, il cui disciplinare 

di produzione prevede la possibilità di effettuare l’imbottigliamento fuori dalla zona di 

produzione. Nel caso specifico, è avvenuto che, terminato tutto il processo di 

vinificazione, tale prodotto è stato trasferito ad altro soggetto, fuori dalla zona di 

produzione, al fine di procedere all’imbottigliamento. Tuttavia, nel frattempo, il tempo 

di validità della certificazione conseguita per il prodotto a DO è scaduto, e si rende 

dunque necessario procedere ad una nuova certificazione dello stesso. 

Basandosi su un’interpretazione a nostro avviso molto ambigua e alquanto priva di 

buon senso, taluni Organismi di Controllo, accreditati per la certificazione della 

Denominazione in questione, sostengono che al fine di effettuare il prelievo per una 

nuova certificazione l’intera partita di prodotto trasferita debba essere riportata 

all’interno della zona di produzione. Certamente capirà che tale richiesta determina 

notevoli, e a nostro avviso alquanto inutili, problemi logistici per gli operatori coinvolti. 

 

 



 

 

Siamo dunque, gentilmente, a chiedere un Suo parere scritto sulla possibilità che il 

prelievo del prodotto in oggetto, e dunque la successiva certificazione dello stesso, 

possa avvenire anche al di fuori della zona di produzione della DO. 

RingraziandoLa per il cortese riscontro, porgiamo cordiali saluti. 

 

 

 

 

 (Mauro Vagni) (Adriano Orsi) (Ruenza Santandrea) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


